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PALLACANESTRO

AD INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO

COMUNE A TUTTI GLI SPORT 

ATTIVITA' ORGANIZZATA
Viene organizzata l'attività per le seguenti cate-
gorie: 
OPEN MASCHILE categoria ECCELLENZA e
categoria A anni 1994 e precedenti 
OPEN femm. anni 1993 e precedenti 
TOP JUNIOR anni 88 e successivi 
JUNIORES anni 92 e successivi 
ALLIEVI anni 94 e successivi 
UNDER 14 anni 96/97/98 
UNDER 12 anni 98/99/00 
MINI BASKET (UNDER 10) anni 00/01/02
MINI BASKET (UNDER 8) anni 02/03 (Gioca-
bimbi)
JUNIORES Fem. anni 93/94/95/96/97/98
Le attività ufficiali consistono nel Campionato
Provinciale, nel Torneo Primaverile (con inizio
ad aprile 2010), nelle Coppe Plus eventuali (fasi
finali per alcuni Campionati), nelle Basket Cup e
nei Tornei. Alla squadra vincitrice della categoria
Eccellenza OPEN Maschile sarà conferito uno
scudetto da apporre sulle maglie l'anno succes-
sivo. 
Vengono organizzate anche le BASKET CUP
per le categorie Allievi, Under 14, Juniores, Top
Junior e Under 12. Queste manifestazioni si
svolgono ad eliminazione diretta.
Saranno organizzate finali provinciali per le
categorie non a girone unico. Nella categoria
Open, sarà funzionante un meccanismo di pro-
mozioni/retrocessioni.

FORMULA E MODALITA' 
DEL CAMPIONATO O DEL TORNEO 
A precisazione dell'art. 2 del Regolamento
comune a tutti gli sport
In ordine strettamente vincolante i criteri suc-
cessivi alla Classifica Disciplina per la determi-
nazione delle posizioni di classifica di società
terminate a pari punti, nello stesso girone, sono: 
1) parità fra due squadre: confronto diretto 

2) parità fra tre o più squadre: 
a) compilazione di una classifica avulsa tra tutte
le squadre terminate a pari punti, tenendo conto
dei soli risultati degli incontri diretti tra le squadre
anzidette; 
b) qualora risultasse un'ulteriore parità nella
classifica avulsa, la precedenza sarà attribuita
alla squadra con il maggior quoziente canestri,
calcolato dividendo il totale dei punti segnati per
il totale dei punti subiti, limitatamente agli incon-
tri diretti tra le squadre in parità nella classifica
avulsa; 
c) qualora risultasse un'ulteriore situazione di
parità, la precedenza dovrà essere attribuita alla
squadra con il maggior quoziente canestri, cal-
colato come precedentemente, tenendo conto di
tutte le gare del Campionato o del Torneo; 
d) sorteggio. 

CLASSIFICHE
Vengono assegnati 3 punti per ogni gara vinta, 2
punti per ogni gara vinta ai supplementari, 1
punto per ogni gara persa ai supplementari e
zero punti in caso di sconfitta.

CAMPIONATI E TORNEI 
DI ANDATA E RITORNO 
1) parità tra due squadre 
a) maggior numero di vittorie nei confronti diretti;
b) in caso di parità, la precedenza sarà attribui-
ta alla squadra con un maggior quoziente cane-
stri, calcolato dividendo il totale dei punti segna-
ti per il totale dei punti subiti da ciascuna squa-
dra negli incontri diretti; 
c) qualora il totale dei punti segnati e quello dei
punti subiti coincidano per ambedue le squadre,
la precedenza sarà attribuita alla squadra con
un maggior quoziente canestri, calcolato divi-
dendo il totale dei punti segnati per il totale dei
punti subiti in tutti gli incontri del Campionato o
del Torneo; 
d) sorteggio. 
2) parità fra tre o più squadre 
a) compilazione di una classifica avulsa tra tutte
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le squadre terminate a pari punti, tenendo conto
dei risultati degli incontri diretti tra le squadre
anzidette; 
b) qualora risultasse un'ulteriore parità nella
classifica avulsa, la precedenza sarà attribuita
alla squadra con il maggior quoziente canestri,
calcolato dividendo il totale dei punti segnati per
il totale dei punti subiti, limitatamente agli incon-
tri diretti tra le squadre in parità nella classifica
avulsa; 
c) qualora risultasse un'ulteriore situazione di
parità, la precedenza dovrà essere attribuita alla
squadra con il maggior quoziente canestri, cal-
colato come precedentemente, tenendo conto di
tutte le gare del Campionato o del Torneo; 
d) sorteggio. 

Norme particolari di classifica 
In caso di GIRONE UNICO, esclusivamente per
la determinazione del "vincitore" di una manife-
stazione, si precisa che: 
a) parità tra due squadre al primo posto: incon-
tro di spareggio 
b) parità tra tre o più squadre al primo posto:
classifica avulsa tra le interessate (con ulteriore
appendice dei criteri sopraelencati) per stabilire
le due che disputeranno lo spareggio finale. 

CLASSIFICA DISCIPLINA
Le società trovano ampia normativa sulla Disci-
plina all'art. 2 del Regolamento Comune a tutti
gli Sport. La classifica è visibile esclusivamente
in internet ogni 15 gg. nel sito CSI (al link: Sport
- Classifica disciplina). 

GRADUATORIA TRA SQUADRE 
DI GIRONI DIVERSI 
Qualora si dovesse stabilire una graduatoria tra
squadre di GIRONI DIVERSI (es. miglior secon-
da, ecc.) si farà riferimento innanzitutto ai punti
in classifica, oppure al quoziente punti/gare dis-
putate in caso di gironi quantitativamente dis-
omogenei. Sarà, comunque, privilegiata una
"prima squadra a pari merito", rispetto ad una
miglior seconda ed analogamente una "miglior
seconda" rispetto ad una terza. Attuato ciò, si
procederà con la Classifica Disciplina e succes-
sivamente con il sorteggio. 

COPPA PLUS 
Può essere organizzata in alcune categorie in

sostituzione delle finali, ed in questo caso deter-
mina le iscrizioni alle Fasi Regionali (per le cate-
gorie ammesse), oltre che la classifica finale del
Campionato provinciale. E' di fatto parte inte-
grante del Campionato Provinciale e le regole
sono quindi identiche. Sono soggette a quota di
iscrizione e si svolgono con arbitraggio ufficiale.
Non sono impiegabili atleti che non abbiano par-
tecipato al girone eliminatorio che ha permesso
il diritto alla Coppa Plus. Gli atleti che partecipa-
no alla Coppa Plus, possono essere impiegati in
altre manifestazioni solo a conclusione della
Coppa Plus stessa. In caso di Società che par-
tecipi contemporaneamente alla Coppa Plus ed
al Torneo Primaverile, con due squadre diverse,
dovrà essere inviato alla Commissione Tecnica
l'elenco dei giocatori impegnati rigidamente nel-
la Coppa Plus stessa e che non possono parte-
cipare al Torneo primaverile, fino a conclusione
della Coppa Plus. Tutti gli atleti devono essere
stati tesserati entro la data di conclusione dei
gironi preliminari.

LE COPPE CSI - BASKET CUP
E' organizzata la Basket Cup per le categorie
UNDER 12 e UNDER 14 - ALLIEVI - JUNIORES
e TOP JUNIOR per le squadre che si iscrivono
ai Campionati provinciali.
In caso di riammissione di squadre "perdenti", si
considerano nella scelta in ordine prioritario il
quoziente canestri e poi il sorteggio. L'arbitrag-
gio è ufficiale (con limitazione per le categorie
Top Junior - Juniores ed Allievi). In tutte le cate-
gorie è vigente l'obbligo di disputa delle gare con
dirigente arbitro, in caso di mancato arrivo del
direttore di gara. Il primo turno è ad iscrizione
gratuita (salvo spese arbitrali) e si svolge in pre-
campionato o entro il 30 ottobre. I regolamenti
delle Coppe CSI sono identici a quelli del Cam-
pionato provinciale, ed i provvedimenti discipli-
nari hanno assoluta continuità con il Campiona-
to provinciale (o Torneo primaverile) e viceversa. 

UFFICIALI DI GARA
La Società ospitante o prima nominata deve
mettere a disposizione due tesserati per svolge-
re le funzioni di cronometrista e segnapunti; in
assenza, la squadra ospitante è sanzionabile.
Le mansioni possono essere anche svolte da
tesserati della squadra ospitata, secondo le nor-
me dell'art. 10 Regolamento Nazionale, fatto
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salvo le sanzioni dovute alla segnalazione del-
l'anomalia, espressa dall'arbitro.
Gli ufficiali di gara (segnapunti e cronometrista)
devono essere regolarmente tesserati per il CSI.
Il numero di tessera deve essere indicato sul
referto di gara. Gli ufficiali di gara debbono aver
frequentato il corso apposito. La qualifica di uffi-
ciale di gara si riconosce quindi a chi è abilitato
dal Coordinamento Formazione del CSI e l'im-
piego di persone non abilitate comporta l'am-
menda a carico della società ospitante. Il CSI
riconosce la qualifica anche a chi sia in posses-
so di tessera abilitante rilasciata dalle Federa-
zioni del CONI, ma è in ogni caso obbligatorio
far apporre la dizione di ufficiale di gara sulla
tessera CSI, dal Coordinamento Formazione.
Gli ufficiali di gara debbono presentarsi in tempo
utile al direttore di gara per il regolare inizio del-
l'incontro, onde evitare provvedimenti a carico
della società ospitante. In alcuni casi l'iscrizione
ad un futuro corso, permette in anticipo (con
deroga apposita) la presenza in gara. 

DIRIGENTI ACCOMPAGNATORI 
E ALLENATORI
Il Dirigente accompagnatore può entrare in cam-
po e conferire con i giocatori solo prima della
gara e nell'intervallo tra il primo e secondo tem-
po. Durante lo svolgimento della gara deve
rimanere al tavolo degli ufficiali di gara e quindi
non può sostare in panchina e non può svolge-
re mansioni di allenatore nel corso dell'incontro. 
L'allenatore deve essere tesserato con apposita
qualifica ed aver quindi sostenuto il corso di abi-
litazione. Potrà essere tuttavia abilitato FIP, con
timbro di convalida apposto dal CSI sul tesseri-
no, dopo palese dimostrazione di acquisita qua-
lifica federale da parte del Servizio Formazione
del CSI. Gli arbitri non permetteranno l'accesso
in panchina di persone che non presentino la
qualifica di "allenatore". E' possibile, in attesa
della frequenza al corso allenatori del CSI, il rila-
scio di una autorizzazione provvisoria alla fun-
zione, rilasciata dal Servizio Formazione del CSI
Milano. 

PARTECIPAZIONE ALLE GARE 
Possono essere iscritti a referto al massimo 12
giocatori. I giocatori debbono essere in posses-
so di cartellini e documenti che saranno custodi-
ti dall'arbitro e rilasciati a fine gara. Le squadre

dovranno elencare i tesserati coinvolti nella gara
in apposita distinta da consegnarsi al direttore di
gara 15 minuti prima della gara stessa. La distin-
ta, redatta in modo corretto e senza evidenti
cancellature, deve contenere gli estremi dei
documenti di identità (tipo e numero del docu-
mento) che hanno permesso l'identificazione dei
giocatori Tutti i giocatori devono indossare un
abbigliamento uniforme, con numerazione pro-
gressiva individuale. Non sono consentiti i
numeri "0", 1, 2 e 3.
L'impiego di giocatori più giovani di quanto pre-
visto ufficialmente è consentito solo con deroga
della Direzione Tecnica ed in mancanza di ciò si
applicano i provvedimenti riguardanti l'ammen-
da alla Società e l'inibizione del dirigente
responsabile. Non sono mai ammessi giocatori
di età maggiore di quella stabilita dalla program-
mazione. Alle gare maschili, fino alla categoria
Under 14 compresa, possono partecipare atlete
in età consentita.

DOVERI DELLA SOCIETA' OSPITANTE 
La società ospitante deve disporre di tutte le
attrezzature previste dal regolamento tecnico
(cronometro, fischietto, paletta dei falli singoli e
di squadra, tabellone segnapunti, ecc.) e deve
mettere a disposizione due persone idonee a
svolgere le mansioni di segnapunti e di crono-
metrista. Una delle due persone dovrà essere
un rappresentante della Società ospitata se
questa lo richiede. La Società ospitante è
responsabile dell'efficienza degli spogliatoi e
delle attrezzature. Deve sempre mettere a dis-
posizione uno spogliatoio consono per il Diretto-
re di Gara. Identici compiti similari spettano alle
squadre prime nominate, in caso di gare in cam-
po neutro o in palestre assegnate dal CSI o da
Enti pubblici e privati. Il D.d.g. riferirà all'Ente
giudicante, qualora accerti gravi disfunzioni sul
proprio spogliatoio e/o su quello dei giocatori
ospiti. 

ARBITRAGGI 
E' consentito in casi particolari l'arbitraggio di
arbitri FIP o eccezionalmente di altri Enti di Pro-
mozione Sportiva. Qualora fosse stabilito dal
CSI un calendario riguardante gli arbitraggi uffi-
ciali, è fatto obbligo alle società ospitanti di diri-
gere le gare non coperte ufficialmente tramite
Dirigente/Arbitro, o altro tesserato competente
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accettato dalle società. Il referto dovrà pervenire
al CSI entro 2 gg. dalla data di gioco (anche via
fax) con i riferimenti precisi di regolarità di chi ha
arbitrato. Per l'arbitraggio non ufficiale si richia-
mano le norme del Regolamento comune a tutti
gli sport. Alcune categorie (Open e Top Junior)
giocano per definizione durante la settimana e
solo con deroga possono giocare al sabato o
alla domenica. In caso di scelta del giorno di gio-
co al sabato o alla domenica, non è garantito
l'arbitraggio ufficiale e le società dovranno
impiegare un dirigente arbitro. Tale norma è
altresì valida in caso di spostamenti gara Top
Junior ed Open, sempre al sabato/domenica. 

MANCATO ARRIVO 
DEL DIRETTORE DI GARA
In caso di mancato arrivo del D.d.g. ufficiale, le
società possono accordarsi per un arbitraggio
con dirigente/arbitro, facendo pervenire il referto
al CSI entro il martedì successivo alla gara. L'ar-
bitraggio spetta normalmente alla società ospi-
tante, ma nulla vieta l'impiego di dirigente arbitro
della squadra ospitata. La disputa della gara
rappresenta peraltro tacita accettazione del
direttore di gara proposto dalle società. L'arbi-
traggio di parte, in caso di mancato arrivo del
direttore di gara, è assolutamente obbligatorio
nella categoria Allievi.

CAMPI DI GIOCO E ORARI 
I campi di gioco devono avere le caratteristiche
idonee alla pallacanestro, secondo lo standard
FIP. Si gioca di norma al sabato e domenica
(salvo Open e Top Junior) e, nel campionato
provinciale, le gare si disputano in palestra. Nel
Torneo primaverile si può giocare all'aperto. Le
Società, all'atto dell'iscrizione, sono tenute a: 
a) dichiarare l'orario di svolgimento delle gare
che il calendario loro assegna in casa, tenendo
presente che non è consentito iniziare le gare
nei giorni infrasettimanali prima delle ore 20.00,
al SABATO prima delle ore 15.00 e dopo le ore
20.30, alla DOMENICA dopo le ore 20.30; 
b) le gare delle categorie OPEN MASCHILE e
TOP JUNIOR MASCHILE devono essere dispu-
tate infrasettimanalmente (salvo eventuale dero-
ga della Direzione Tecnica); 
c) si precisa che non è consentito programmare
gare con inizio dopo le 21.45; 
d) la categoria OPEN FEMMINILE potrà dispu-

tare le gare in tutti i giorni della settimana; 
e) i recuperi possono essere programmati
(anche d'ufficio) in tutti i giorni della settimana; 
f) eventuali deroghe a quanto sopra scritto, pos-
sono essere accordate dal Coordinamento Tec-
nico, esclusivamente per gravi motivazioni e per
periodi non continuativi. 
E' vietato l'inizio gara prima dell'ora ufficiale sta-
bilita dal calendario.

NORME GENERALI SUI CAMPIONATI
ED I TORNEI PER LE CATEGORIE 
UNDER 14 - UNDER 12 - MINI BASKET 
Le gare si svolgeranno in 4 tempi di 8 minuti cia-
scuno con recupero, con intervallo di 2 minuti tra
il primo e il secondo e tra il terzo e il quarto tem-
po e di 10 minuti tra il secondo e il terzo tempo.
In tali categorie vige il principio della "maggior
partecipazione possibile" dei giocatori e tale
aspetto richiama in maniera importante la sensi-
bilità dirigenziale. Esclusivamente nel MiniBa-
sket, l'obbligo dell'impiego di tutti gli atleti per
almeno 1 tempo è assoluto. Il bonus dei falli di
squadra è fissato a 4 per Under 14 ed a 5 per
UNDER 12 e MINIBASKET ed una squadra
esaurisce il bonus quando ha commesso il
numero di falli di cui sopra, nel corso di ciascun
periodo di gioco. Il pallone di gioco da utilizzare
per le cat. Under 12 e Minibasket, è quello con
circonferenza variabile da 78 a 73 cm. e con
peso da 400/500 grammi. Per la cat. Under 14
si usa il pallone regolamentare. 
Le fasi finali delle cat. Under 14 e Under 12, pos-
sono essere affidate ad una Società partecipan-
te alla manifestazione, che ne faccia richiesta in
tempo utile almeno 30 gg prima del termine del-
la manifestazione, anche se la stessa maturerà
poi il diritto alle semifinali. La norma non si appli-
ca per la Coppa Plus, la cui fase finale si svol-
gerà rigorosamente in campo neutro.

UNDER 12
I giocatori possono partecipare a gare solo al
compimento del nono anno di età ed a questi
atleti è vietato partecipare a gare di categoria
immediatamente superiore alla propria. La man-
cata osservanza di quanto sopra comporta le
sanzioni previste dal Regolamento di Giustizia. I
giocatori non possono essere in alcun caso tes-
serati anche se compiono il nono anno di età pri-
ma della fine dei campionati provinciali; detti gio-
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catori potranno essere tesserati, sempre che
abbiano compiuto il nono anno di età, per la par-
tecipazione ai Tornei primaverili. Nella sola fase
eliminatoria si può consentire l'utilizzo dei cane-
stri posti a mt. 2.60, purchè comunicato nelle
schede di iscrizione. Le fasi finali escludono tale
possibilità. Viene raccomandato vivamente alle
Società l'utilizzo in gara di tutti gli atleti in distin-
ta. La categoria gioca obbligatoriamente con
difesa individuale (vedi sotto).

MINI BASKET UNDER 8 - UNDER 10 
Ogni squadra potrà essere composta da 10-12
giocatori, con l'obbligo di giocare tutti almeno un
tempo; si gioca su campo regolamentare, ma i
canestri sono posti a mt. 2,60 ed il pallone dovrà
pesare circa 400/500 grammi (n° 5). In panchi-
na sono consentiti 2 adulti regolarmente tesse-
rati ed i cambi, nei primi due periodi, si effettue-
ranno durante l'intervallo. Nel 3° e 4° semitem-
po i cambi si possono effettuare anche durante i
tiri liberi. La partita si gioca su 4 periodi da 8
minuti con intervallo di 2 minuti fra i primo e il
secondo periodo. Tra il secondo e terzo periodo
debbono essere osservati 10 minuti di riposo. Il
cronometrista conteggia il tempo senza mai fer-
mare il cronometro, salvo i tiri liberi, il time out e
casi eccezionali decisi da Dirigente/Arbitro. I
canestri realizzati in azione valgono 2 punti, il
tiro libero vale 1 punto. Al termine dell'incontro,
se il risultato è di parità, si procederà a 5 minuti
supplementari. Dopo 5 falli di squadra per ogni
periodo, la squadra avversaria avrà diritto a 2 tiri
liberi. L'atleta che commette 5 falli non può più
giocare durante la gara. Per tutto quanto non
specificato, vale il regolamento generale del
CSI; non verrà stilata alcuna classifica e sono
previsti concentramenti durante l'anno. Non
sono previste sanzioni per questa categoria in
caso di impossibilità a giocare gare a causa di
dimostrata impossibilità al mantenimento degli
impegni sportivi. 
Le due categorie Under 10 e Under 8 possono
essere mixate per età e per zona, in parte o
totalmente, in caso di numero insufficiente di
squadre per l'organizzazione di due campionati:
rimane fermo l'impegno di costituire il più possi-
bile gironi anche zonali e soprattutto omogenei
per età. Gli atleti nati nel 2003 possono essere
inseriti esclusivamente nella cat. Big Small -
Under 8. La categoria gioca obbligatoriamente

con difesa individuale (vedi sotto). 
E' vietato l'utilizzo di atleti nati nel 2004. E' vigen-
te l'obbligo di impiego, in una gara, per tutti i gio-
catori in distinta. E' vietata ogni forma di classifi-
ca esclusivamente tecnica.

MINI BASKET UNDER 8
ORGANIZZAZIONE SPECIFICA
Se il numero di squadre e la logistica delle stes-
se lo permetteranno, l'attività potrà organizzarsi
in tre Campionati stagionali, con almeno 6 gare
per Campionato e con l'organizzazione di feste
apposite. In caso di Società con più squadre
iscritte, è ammesso il passaggio di atleti tra
squadre.

AIUTO ALLENATORE 
E' promossa nelle manifestazioni Under 14 -
Under 12 e Mini Basket, la figura di un aiuto alle-
natore in panchina, senza incarichi particolari
che non siano di apprendistato. Può avere un
minimo di 15 anni, deve essere tesserato, rico-
nosciuto dal direttore di gara ed il suo nome
inserito a referto. Scopo dell'iniziativa è l'amplia-
mento dei quadri dirigenziali in panchina. 

DISCIPLINA SUI CAMPI DA GIOCO 
Le Società hanno l'obbligo di portare a termine
sia le manifestazioni alle quali si siano iscritte,
sia le gare iniziate. Le Società ed i tesserati han-
no il dovere del massimo rispetto verso il CSI ed
i suoi rappresentanti, verso gli arbitri e le loro
decisioni, verso la società e i giocatori avversari
e verso il pubblico. Le Società ospitanti sono
responsabili del mantenimento dell'ordine pub-
blico, della tutela degli arbitri e della squadra
ospitata, prima, durante e dopo la gara. Alla
tutela degli arbitri devono contribuire anche le
squadre ospiti. Il capitano in campo è il respon-
sabile della squadra in campo e solo a lui è con-
sentito rivolgersi agli arbitri in forma corretta ed
educata durante la gara per avere eventuali
chiarimenti ed informazioni. Non sono ammesse
forme di protesta collettive ed individuali da par-
te dei giocatori; in caso di incidenti in campo è
fatto obbligo ai giocatori delle due squadre di
proteggere gli arbitri. I capitani sono responsabi-
li di tale tutela in campo.

MANCATA DISPUTA DELLE GARE 
Oltre ai casi previsti dal Regolamento di Giusti-
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zia, una squadra perde la gara per forfait se: 
1) si rifiuta di giocare dopo essere stata invitata
a farlo dal primo arbitro; 
2) il suo comportamento sia tale da impedire lo
svolgimento della gara; 
3) la squadra non è in grado di schierare sul
campo 5 giocatori entro 15 minuti dall'orario sta-
bilito per l'inizio della gara; 
4) non si presenta in campo per rinuncia pre-
ventiva o meno. 
In tutti questi casi la gara sarà omologata per 0-
20 a svantaggio della squadra in difetto (salvo le
condizioni di miglior favore per la squadra avver-
saria), con penalizzazione di un punto. Nei casi
1 e 2 saranno applicati anche i disposti del rego-
lamento a carico del dirigente e/o capitano. Il
punto 3 è attenuabile, a giudizio della Commis-
sione Tecnica, esclusivamente per quanto
riguarda l'ammenda. 

GARA PERSA
PER INFERIORITA' NUMERICA
Una squadra perde la gara per inferiorità nume-
rica se, durante la gara, il numero dei giocatori
disponibili sul campo di gioco è inferiore a 2. In
questo caso, se la squadra cui viene assegnata
la vittoria per inferiorità numerica è in vantaggio,
il punteggio finale rimarrà quello del momento in
cui viene interrotta la partita. Se la squadra cui
viene assegnata la vittoria è invece in svantag-
gio, il punteggio finale sarà di 20-0 in suo favore
senza alcuna penalizzazione in classifica. Que-
sta sanzione non entra nel computo delle rinun-
ce che concorrono al raggiungimento del limite
previsto dall'art. 6 del Regolamento di Giustizia.

DOPPIO FALLO ANTISPORTIVO
L'uscita dal campo per doppio fallo antisportivo,
è equiparata all'uscita dal campo per 5 falli e di
conseguenza non sono previsti ulteriori provve-
dimenti disciplinari a carico dei responsabili.

PALLONI
La Società prima nominata deve sempre mette-
re a disposizione due palloni regolari e la secon-
da squadra deve avere almeno un pallone dis-
ponibile. La regola si applica anche nei concen-
tramenti e nelle finali in campo neutro. 

DIFESA INDIVIDUALE OBBLIGATORIA
E' d'obbligo per le categorie Mini basket ed

Under 12, l'adozione della difesa individuale. Il
bonus falli di squadra è di 5 falli per periodo.
Qualora una squadra disattenda l'obbligo della
difesa individuale, gli arbitri adotteranno i
seguenti provvedimenti:
a) richiamo verbale all'allenatore
b) "tecnico" alla panchina alla seconda volta
c) "tecnico" alla panchina alla terza volta
d) "tecnico" alla panchina con allontanamento
dell'allenatore alla quarta volta.
Il protrarsi dell'irregolarità, autorizza la sospen-
sione della gara e sarà assegnata gara persa
alla squadra in difetto, con i provvedimenti colla-
terali.

FASI REGIONALI E NAZIONALE 
Sono interessate, a vari livelli, le categorie
OPEN MASCHILE ECCELLENZA - JUNIORES
M. - ALLIEVI e TOP JUNIOR.
Per alcune di queste categorie è prevista la fase
regionale. Il dettaglio in materia di cui al titolo, si
può consultare nell'apposito capitolo.
Il regolamento provinciale può differenziarsi da
quello nazionale, che sarà assolutamente in
vigore dalle fasi regionali e nazionali, anche in
caso di difformità dal regolamento provinciale.
Le società troveranno le eventuali variazioni sui
siti internet specializzati con obbligo di consulta-
zione in caso di partecipazione. 
Il limite definitivo di tesseramento per la parteci-
pazione regionale e nazionale è il 28 febbraio
2010, salvo aggiornamenti in deroga da parte
del Coordinamento Tecnico Nazionale e con
aggiunte di giocatori, secondo le norme nazio-
nali.
Per le categorie Under 12 ed Under 14, la par-
tecipazione a Campionati Nazionali, laddove
non siano previste manifestazioni che consenta-
no scelte per meriti regionale, sarà ad invito da
parte del nostro Comitato, con precedenza ai
vincitori delle Coppe CSI e successivamente
alle migliori squadre dei gironi eliminatori.

ATLETI TESSERATI FIP
E' consentita la partecipazione degli atleti tesse-
rati FIP, purchè lo siano per la stessa Società
sportiva con la quale gareggiano nel CSI.
Inoltre atleti tesserati FIP possono partecipare a
manifestazioni CSI purchè per altra Società
esclusivamente affiliata al CSI, previo nulla osta
della Società di provenienza.
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Fermo restando quanto sopra scritto, non pos-
sono partecipare ai Campionati del CSI gli atleti
(giovanili e senior) che nel corso del 2009/2010
abbiano preso parte a gare dalla serie D in sù,
fatta eccezione per gli atleti Under 21 parteci-
panti al Campionato FIP di Serie D, tesserati per
la medesima società FIP/CSI: questi atleti sono
quindi regolarmente impiegabili nei Campionati
CSI. Si precisa che per "prendere parte" si inten-

de l'effettiva entrata in campo in una gara uffi-
ciale e non la semplice iscrizione a referto.
Nel caso un atleta sia tesserato in FIP per due
Società sportive, potrà essere tesserato in CSI
per una sola delle due. 
Nessun vincolo federale è vigente per il Torneo
primaverile del CSI Milano.
Le sanzioni disciplinari superiori a 6 mesi, han-
no validità sia in FIP che in CSI.
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